
.

Si chiude con “I riflessi delle bolle 
di sapone” “One Way Memories”, 
stagione dell’Orchestra Filarmoni-
ca di Torino. Oggi alle 21 il Conser-
vatorio Giuseppe Verdi accoglierà 
i professori dell’Oft con sul podio 
Giampaolo Pretto e con ospite spe-
ciale il violinista estone Hans Chri-
stian Aavik. Il giovane talento, vin-
citore di prestigiosi riconoscimen-
ti, sarà protagonista del “Concerto op. 14” di 
Samuel  Barber,  pagina  di  grande  intensità  
emotiva. A concludere la serata sarà la “Sinfo-
nia n. 6 D 589” di Schubert, brano di raffinata 
ricchezza melodica. FRA. CAS. — 

Uscirà proprio oggi “Giorni futuri”, il 
libro di Gabriella Dal Lago edito da Ei-
naudi. L’autrice torinese lo presente-
rà alle 18,30 all’Imbarchino di viale 
Umberto Cagni, in dialogo con Marti-
na Merletti e Laura Pezzino. Nel ro-
manzo viene raccontata la fine di 
un’amicizia, quella tra Irene e Otta-
via che, dopo anni vissuti in simbio-
si, decidono di non parlarsi più. Dal 
Lago propone l’esplorazione di un legame latera-
le e decisivo che spesso accompagna la forma-
zione di un’identità più di qualunque relazione 
sentimentale. Una narrazione che si muove lun-
go vent’anni e attraversa l’Europa. FRA. CAS. — 

Verrà presentato oggi alle 20,30 al 
Cinema Massimo “The Lunch – A 
Letter to America”, il nuovo docu-
mentario di Gianluca Vassallo gira-
to nel cuore della campagna presi-
denziale statunitense del 2024. Sa-
rà Bruno Gambarotta ad accompa-
gnare la proiezione del film, guidan-
do al termine della visione una con-
versazione con il regista sui temi at-
traversati dal film e sulla democrazia americana 
al voto. La pellicola racconta un viaggio corale e 
intimo nell’America contemporanea, che viene 
osservata nel momento più simbolico della sua 
democrazia: il voto elettorale. FRA. CAS. —

FRANCESCA ROSSO

Una città che danza, 
una mappa poetica e 
politica dei linguag-
gi performativi, l’abi-

lità di scovare nuovi talenti. 
Inizia oggi Interplay, festival 
Internazionale di danza con-
temporanea promosso da Mo-
saico Danza e diretto da Nata-
lia Casorati. «La ventiseiesi-
ma edizione di Interplay – rac-
conta Casorati – è un mosaico 
di visioni che parlano con ur-
genza al presente, attraverso i 
corpi di artisti e artiste che 
non hanno paura di rischiare, 
esporsi, mettere in discussio-
ne i codici acquisiti. Ci interes-
sa soprattutto come la danza 
sappia generare comunità: in 
teatro,  negli  spazi  indipen-
denti, nei quartieri più perife-
rici, ogni spettacolo diventa 

dispositivo di relazione, occa-
sione per ripensare insieme le 
forme del vivere». 

Stasera alle 21 alla Casa del 
Teatro va in scena “Ma l’amor 
mio  non  muore|Epilogue”,  
prima regionale, della compa-
gnia  italo-belga  Wooshing  
Machine.  Carlotta  Sagna,  
Alessandro  Bernardeschi  e  
Mauro Paccagnella  portano 
sul palco tre corpi maturi ed 
esperti che, attraversano equi-
libri instabili, cadute e gesti di 
sostegno, interrogano tempo, 
amore e corpo come luoghi di 
resistenza con ironia. Carlotta 
si è formata con la madre An-
na Sagna, torinese, tra le figu-
re più significative della dan-
za italiana del Novecento, pro-
motrice di un’estetica fonda-
ta sull’espressività. Segue lo 
spettacolo il public talk “Le 
forme della danza” coordina-
to da Alessandro Pontremoli 
con il collettivo Vie, gruppo 
di ricerca universitario sull’e-

redità della scuola Bella Hut-
ter dedicato all’eredità artisti-
ca e pedagogica di Anna Sa-
gna. Perché la danza è anche 
discorso e responsabilità. Nel-
la stessa serata alle 20.30 la 
compagnia  Frantics  porta  
“We Will Not Lower Our Voi-
ces” di Carlos Aller in prima 
nazionale: Katerina Markouli-
daki e Cecilia Bartolino cele-
brano memoria, solidarietà e 
trasformazione femminile. 

Interplay/26 si  svolge  in  
tre teatri, cinque spazi multi-
disciplinari e outdoor, luoghi 
centrali e periferici della città 
in ottica di accessibilità. Il car-
tellone conta 28 spettacoli e 9 
prime nazionali: 16 proposte 
italiane e 12 internazionali  
da 7 Paesi europei e 3 ex-
tra-UE, per un confronto dina-
mico. Quattro le macro-aree. 
“Rituali contemporanei” rac-
coglie gli spettacoli in cui il 
corpo attraversa immaginari 
arcaici, urbani e magici fra 

passato e presente con Leïla 
Ka, YOY Performing Arts, Pa-
blo Ezequiel Rizzo e Bassam 
Abou Diab. In “Corpo politi-
co” la danza assume una di-
mensione critica e sovversi-
va: corpi che inciampano e 
falliscono trasformano la fra-
gilità in strategia coreografi-
ca con Francesca Santama-
ria, Andrea Costanzo Marti-
ni, Carlo Massari e il colletti-
vo (La)Horde. “Corpo selvag-
gio” privilegia l’azione e la re-
sistenza fisica con BTT, Da-
niele Ninarello, RIART Dan-
ce Company, Stefania Tansi-
ni in lavori dove la fisicità è 
antinormativa, radicata nel 
presente e compulsiva. “Ana-
tomia del gesto” è spazio de-
dicato alla trasmissione del-
la danza come archivio viven-
te con Lost Movement, Guy 
Nader & Maria Campos, Pari-
ni Secondo, Vittorio Pagani e 
Simone Le Borgne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Compie due decenni “Corde pizzicate”, la ras-
segna del Coordinamento Associazioni Musi-
cali di Torino dedicata agli strumenti che pro-
ducono suoni attraverso la vibrazione delle 
corde. Da oggi fino a martedì 30 giugno pro-
porrà un ricco calendario composto da undici 
appuntamenti ospitati in spazi differenti, tutti 
a ingresso gratuito. Varie le proposte che spa-

ziano dalla classica alla contemporanea, con 
anche una capatina nel pop. 

A inaugurare oggi un doppio appuntamen-
to accolto nella Chiesa dello Spirito Santo, a 
cominciare dalle 16,30 con “Sul filo delle 
corde” che vedrà Alba Troiano alla tiorba, 
Massimo Lombardi all’oud e Massimo Sarto-
ri alla viola da gamba, impegnati in un per-

corso sonoro interamente dedicato al ba-
rocco. Alle 21, invece, toccherà all’ensem-
ble strumentale dell’Accademia del Santo 
Spirito con Laura La Vecchia alla tiorba e 
Luca Ronzitti all’organo che eseguiranno 
un programma dedicato alle dodici sonate 
di Giovanni Pittoni. Programma completo 
su www.assmusto.org. FRA. CAS. —

“Corde pizzicate”
la rassegna ha 20 anni
Festa fino al 30 giugno

DA NON PERDERE

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI

I professori dell’Orchestra Filarmonica
suonano “I riflessi delle bolle di sapone”

IMBARCHINO

L’autrice torinese Gabriella Dal Lago
e il suo nuovo romanzo “Giorni futuri”

CINEMA MASSIMO

“The Lunch - A Letter to America”
Il doc accompagnato da Gambarotta

Un nuovo singolo, il concerto in pro-
gramma stasera al Blah Blah e un in-
tero album in lavorazione: c’è gran 
fermento in casa D!ps. La giovane for-
mazione torinese ha inciso il brano in-
die punk satirico “L’Italia è il paese 
che ami” con Max Casacci nel ruolo 
di produttore e mentore di una band 
che definisce “i Beastie Boys nostra-
ni”. Il trio ha nel frattempo organizza-
to una curiosa raccolta fondi per finanziare quello 
che sarà il disco di debutto; non il classico crowd-
funding, bensì una tombolata con i fan. L’uscita 
dell’ellepì è prevista per l’inizio del 2027. Live alle 
22 in via Po 21, si entra con 7 euro. P. FER. —

PAOLO FERRARI

L’undicesima edizio-
ne del Flowers Fe-
stival si terrà dal 
25 giugno al 17 lu-

glio, anche quest’anno al 
Parco della Certosa di Colle-
gno, presso il Cortile della 
Lavanderia.

Le prevendite sono in cor-
so  da  tempo,  tant’è  che  

qualche serata ha fatto già 
registrare il tutto esaurito: 
è il caso di Caparezza, di 
scena l’11 luglio, e dei due 
show di Tony Pitony, il 1° e 
il 17 luglio. La direzione ar-
tistica di Hiroshima Mon 
Amour  punta  tutto  sulla  
scena  nazionale,  con  un  
ventaglio di proposte quan-
to mai ampio sotto il profi-
lo stilistico e generaziona-
le. Saranno della partita, 
tra gli altri, Madame (6 lu-
glio), i Subsonica, abbinati 

il 15 luglio ai loro amici Ca-
sino Royale, Mannarino, di 
ritorno il 27 giugno dopo 
tre anni senza tour estivi, i 
Negramaro, sul palco il 4 lu-
glio, I Cani (14 luglio), La 
Niña (26 giugno), Tutti Fe-

nomeni  (2  luglio),  Gio  
Evan (5 luglio), Motta (7 lu-
glio). Immancabile la mas-
siccia presenza del rap na-
zionale, che schiera Ernia 
(8  luglio),  Noyz  Narcos,  
Rancore e Danno con Dj 
Craim (13 luglio), Kid Yugi 
(30  giugno)  e  Gemitaiz,  
protagonista il 9 luglio. L’i-
naugurazione dell’arena sa-
rà affidata il 25 giugno a 
Fulminacci, che dividerà la 
serata  con  Labadessa  e  
Scar. «L’edizione 206 di Flo-
wers – commenta il diretto-
re artistico, Fabrizio Garga-
rone – conferma la vocazio-
ne del progetto: coniugare 
qualità artistica, attenzio-
ne ai nuovi linguaggi musi-
cali, inclusione e valorizza-
zione del territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riart Company, “Los invisibles”

L’apertura questa sera alla Casa del Teatro con “Ma l’amor mio non muore. Epilogue”
Il festival si svolge in tre teatri, cinque spazi multidisciplinari e outdoor: 28 gli spettacoli

La danza tra attualità e poesia
Interplay scova nuovi talenti 

L’EVENTO

BLAH BLAH

La giovane formazione dei D!ps
col disco “L’Italia è il paese che ami”

Caparezza

Alla Certosa di Collegno dal 25 giugno 

Da Caparezza a Madame
Fiorisce l’estate di Flowers

L’INAUGURAZIONE
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